
DOVE VAI, POESIA 
 
Vorrei 
quando vieni 
ballerina che mi cerchi 
che mi prendi…poesia   
come scrivo 
briciole di silenzio 
nei righi… dolcezze che m'inventi…  le tue parole 
questi chicchi  
nei solchi    fitti della mente 
degli amici   della gente 
a pugnetti - io seminatore - seminare. 
E quando sull'onda 
le spighe d’oro  lucenti di sole 
più dolce 
mietitore   io canto 
in coro  nel gruppo  è la tua voce… malìa del cuore 
 
Potessi… 
dove vai, pellegrina, chi ti sente 
come accende 
stille     lucide agli occhi   la tua rima 
il sapore 
melograno…  chicchi di denti  che si apre 
simpatia 
 
e invece… facce insipide 
fumo  
e alle volte sono frecce 
appuntite   di lingua 
che trafiggono il cuore 
strappano   dell'animo   le ali. 
 
Vorrei…almeno potessi… 
questa voce 
anche senza rima 
adagio nei vicoli: "Abbiamo, 
amici… abbiamo la semenza…" 
e più forte - io banditore - in piazza ai quattro venti 
" abbiamo la poesia… .chi vuol comprare… gente…  abbiamooo...” 


